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Per rislubilire 
la reciproca 
fiducia
Trudeau indica la via d’uscita per alleggerire 
la tensione internazionale e stabilire un 
positivo colloquio tra Est e Ovest 
per il mantenimento della pace

Il Primo Ministro canadese, 
Pierre Trudeau, è seriamente 
preoccupato dal pericoloso de- 
terioramento della situazione 
mondiale e delle relazioni 
internazionali.
II 27 ottobre, all’Università di 
Guelph, nell’Ontario, ha passa- 
to in rassegna i vari problemi ri- 
promettendosi di avanzare pro- 
poste atte a migliorare la situa­
zione. Ai primi di novembre, ha 
fatto un viaggio lampo in Euro- 
pa per discutere tali proposte 
con i capi deH’alleanza NATO, 
con Giovanni Paolo II e con la 
Regina d’Olanda. A1 ritorno in 
Canada, in un discorso a Mon­
treal il 13 novembre, ha enuncia- 
to nei particolari le sue idee sul- 
la pace e la sicurezza, prima di 
ripartire per il Giappone, dove 
il 19 novembre ha incontrato il 
Primo Ministro Nakasone, e di 
proseguire poi per l’lndia per 
partecipare alia conferenza del 
Commonwealth a New Delhi, 
iniziata il 23 novembre.

Divorzio tra strategia 
militare e obiettivi 
politici
A Guelph, il Primo Ministro ha 
dichiarato: «Vi confesso senza 
indugio che sono seriamente 
preoccupato per il clima di acri- 
monia e di incertezza del mo- 
mento attuale, per lo stato allar- 
mante delle relazioni Est-Ovest, 
per i rischi di uno scontro tra le 
grandi potenze e per la crepa che 
si sta aprendo tra strategia mili­
tare e obiettivi politici».
È difficile, ha aggiunto, capire 
cosa sta succedendo nel mondo, 
e analizzare le crisi in modo ab- 
bastanza rapido e precise da po- 
ter agire con efficacia per con- 
tenerle. La crescente inter- 
dipendenza — ha aggiunto — fa 
si che i problemi diventino sem- 
pre più complessi. Per esempio, 
per poter alzare la «soglia» che 
comporterebbe l’uso delle armi 
nucleari, è importante ristabili- 
re l’equilibrio delle armi conven- 
zionali tra la NATO e il Patto di 
Varsavia. Ma questo si pud fa­
re limitandoci soltanto ad au- 
mentare l’arsenale NATO delle 
armi convenzionali o è possib­
le raggiungere un accordo per la 
riduzione reciproca di tali armi? 
Questo richiederebbe un proget- 
to politico preciso che ristabili- 
sca una mutua fiducia. Natural- 
mente vari negoziati sono in cor­

so a Ginevra, Vienna e presto 
anche a Stoccolma. Sembra pe­
rd che manchino di un impulse 
e di un progetto politico forte e 
globale.

Mancanza di un impulso 
politico globale

...«non si tratta di un gioco — 
ha detto Trudeau — di cui po- 
tremmo essere entusiasti spetta- 
tori. Qui è in causa la sopravvi- 
venza stessa della razza umana». 
La distensione degli anni 70, ha 
proseguito, era stata fragile ed 
effimera, ma aveva creato un 
dialogo utile e permesso la con-

clusione di una serie di accordi 
suite armi strategiche, sul Viet­
nam, sul posto della Cina nel 
mondo, e sulla cooperazione spa- 
ziale. E pud aver avuto effetti be- 
nefici — anche se è ancora diffi­
cile stabilirlo — sugli atteggia- 
menti della «leadership» sovieti- 
ca.
La fine della distensione ci ha pe­
rd portati ad un inquiétante sta­
to di cose ... «nelle relazioni tra 
Est e Ovest ... sembra che ogni 
traccia di fiducia nelle intenzio- 
ne della controparte ... sia spari- 
ta». Manca inoltre l’impronta di 
un genio politico e di un’imma- 
ginazione adoperata per miglio­
rare le intenzioni altrui. Si

Il Primo Ministro canadese Pierre Trudeau. A destra\ Trudeau 
insieme al Présidente del Consiglio Bettino Craxi.


